
 

 

CORTE DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI PRIMO GRADO 

 

RICORSO CON ISTANZA ai sensi dell’art. 17-bis del D.Lgs. n. 546/92 

 

per Sig. ________________________________________ nato a____________ il____________, 

c.f._____________________(riportare inoltre la propria PEC o del difensore eventualmente nominato con 

relativi C.F. e PEC, domicilio eletto)  

           RICORRENTE 

 

contro Comune di Bari  in persona del Sindaco pro tempore,   

RESISTENTE 

 

in relazione a ___________ (avviso di accertamento, diniego di rimborso, ecc.) n. ___________ notificato in 

data __/__/___, emesso da Comune di Bari-Ripartizione Tributi  per (imposta contesta e anno) per una 

somma complessiva pari ad € ___________. 

 

Premesse in FATTO 

In data____________ il Comune di Bari notificava l’atto in oggetto  chiedendo maggiori tributi per 

€________oltre interessi per € _____________e sanzioni per €___________ 

Ciò premesso e considerato, il sig.________________come in epigrafe rappresentato e difeso propone 

ricorso avverso l’atto______________________per i seguenti motivi di diritto 

1._______________________________________________ 

2._______________________________________________  

3. _______________________________________________  

 

Alla luce di quanto dedotto e sostenuto, il sig. ___________attuale ricorrente  

CHIEDE 

a codesta Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di voler ____________.  

Si dichiara che il valore della presente lite, ai fini del contributo unificato di cui al DPR n. 115/02, è di 

_______ euro.  

Luogo e data_____________ Firma _____________________________  

 



 

 

**** 

ISTANZA ai sensi dell’art. 17-bis del D.Lgs. n. 546/92 

 

Il contribuente, Sig. ______________, come prima rappresentato, sulla base dei fatti e dei motivi sopra 

evidenziati  

CHIEDE 

al Comune di Bari, in alternativa al deposito del ricorso che precede presso la Corte di Giustizia Tributaria di 

I° grado, di accogliere in via amministrativa le richieste nel medesimo ricorso formulate per i motivi sopra 

rappresentati e specificati.  

Ai fini della presente procedura il valore della controversia calcolato ai sensi dell’art. 17-bis del D.Lgs. n. 

546/92 è pari a €_________ 

 

PROSPOSTA DI MEDIAZIONE 

Formula altresì proposta di mediazione fondata sui seguenti MOTIVI 

1)___________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

2)___________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________  

Per quanto motivato, la pretesa di codesto Ente verrebbe ad essere così rideterminata:  

Imposta: euro ______________;  

Interessi: euro ______________;  

Sanzioni: euro ______________;  

Comunica in ogni caso la sua disponibilità a valutare in contraddittorio la mediazione della controversia.  

A tale fine, per comunicazioni e notificazioni relative al presente procedimento, si indicano uno o più dei 

seguenti recapiti:  PEC:______________________________, - telefono ___________________________, - 

fax _______________________________, - posta elettronica ordinaria: ___________.  

Si allegano i seguenti documenti, richiamati nel ricorso: 1) __________ 2) __________ 3) __________  

Luogo e data_______________________ Firma _____________________________ 

 

 

(il presente fac-simile, reso in conformità alla vigente Carta dei servizi sulla mediazione tributaria presso il Comune di Bari, è del 

tutto privo di ufficialità e rappresenta un mero ausilio a disposizione del cittadino in caso di ricorso/reclamo. Si specifica che in 

seguito all’entrata in vigore delle norme sul Processo Tributario Telematico obbligatorio, il ricorso/reclamo può essere notificato in 

formato cartaceo e tramite servizio postale solo se di valore inferiore a € 3.000,00 e se il contribuente si difende in proprio; in tutti 

gli altri casi la notifica dovrà avvenire, a cura del difensore iscritto al relativo albo, alla pec dell’Ufficio 

contenziosotributi.comunebari@pec.rupar.puglia.it) 


